
 

VANGELO DI DOMENICA 31 DICEMBRE 2023 

Dal Vangelo secondo Luca (2.22.39-40 (Forma breve): Quando 
furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge 
di Mosè, [Maria e Giuseppe] portarono il bambino [Gesù] a 
Gerusalemme per presentarlo al Signore. …………………………….       
Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, 
fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nàzaret. Il bambino cresceva e 
si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui. 

--------------------------------------- 

Meditiamo: Il Catechismo della Chiesa condensa il mistero di tutta questa 
scena così: “La Presentazione di Gesù al Tempio lo mostra come il Primogenito 
che appartiene al Signore. In Simeone e Anna è tutta l’attesa di Israele che 
viene all’Incontro con il suo Salvatore. Gesù è riconosciuto come il Messia tanto 
a lungo atteso, ‘luce delle genti’ e ‘gloria di Israele’, ma anche ‘segno di 
contraddizione’. La spada di dolore predetta a Maria annunzia l’altra offerta, 
perfetta e unica, quella della croce, la quale darà la salvezza ‘preparata da Dio 
davanti a tutti i popoli’ ” 
Gesù ha conosciuto una crescita umana e spirituale, affettiva e psicologica, 
così come ogni essere umano è chiamato a fare nella propria limitatezza, nella 
propria particolare situazione esistenziale: il Figlio di Dio, divenuto figlio 
dell’uomo “mettendo tra parentesi la sua forma divina”, ha assunto la forma 
umana e ha condiviso in tutto la nostra condizione umana, senza però 
commettere peccato, restando cioè pienamente fedele e obbediente al Padre. 

 
“Sereno anno nuovo!” 

“Sereno anno nuovo! Con l’augurio che possiamo ritrovarci più forti 
affinché, come dice il Papa, non ci rinchiudiamo in noi stessi, ma ci 
apriamo facendo maggiore attenzione verso l’altro, verso il prossimo.” 

 



VANGELO DI LUNEDÌ  1° GENNAIO 2024 
 
Dal Vangelo secondo Luca (2,16-21): In quel 
tempo, andarono, senza indugio, e trovarono 
Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella 
mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò 
che del bambino era stato detto loro. Tutti 
quelli che udivano si stupirono delle cose 
dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, 
custodiva tutte queste cose, meditandole nel 
suo cuore. I pastori se ne tornarono, 
glorificando e lodando Dio per tutto quello che 
avevano udito e visto, com’era stato detto 
loro. Quando furono compiuti gli otto giorni 
prescritti per la circoncisione, gli fu messo 
nome Gesù, come era stato chiamato 
dall’angelo prima che fosse concepito nel 
grembo. 

------------------------------------ 
 
Meditiamo: Davanti alla capanna di Gesù la gente si divide in due 
gruppi: i poveri, che non possiedono nulla, che non hanno nulla da 
perdere, sono più inclini a credere in un Messia.  
I ricchi pensavano tutto il contrario: "Ma chi è quello lì? Un re di 
Israele ce l'abbiamo già, basta e avanza! Ci mangia più della metà 
dei nostri soldi e una parte li esporta a Roma 
Lo stupore provato dai pastori, non è niente, rispetto a quello che 
avrebbero provato tutti, ricchi, poveri, sani, malati, orfani, vedove, 
cittadini, stranieri... quando quel neonato ormai divenuto trentenne, 
avrebbe scoperto le carte: 1) "Verrà a visitarci un sole che sorge 
per dirigere i nostri passi sulla via della pace." (Lc 1,79): è la 
profezia di Zaccaria, alla nascita di suo figlio Giovanni il precursore. 
2)  "Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini 
che egli ama." (Lc 2,14): così cominciava il canto degli angeli, la 
notte santa. 3) "Vi lascio la pace, vi do la mia pace"(Gv 14,27): 
promette il Signore agli Apostoli, durante la cena di addio. 4) "Pace 
a voi!" (Gv 20,19): così saluta gli Undici il Cristo, apparendo loro la 
sera della risurrezione. Ricordiamocelo, tutti e quattro i punti 
parlano di PACE!, La cui ricorrenza è proprio il 1° gennaio 
 



Oroscopo? Preferisco le sorprese della Provvidenza  

L’anno nuovo rende più accesa la voglia di fare progetti. Anno 
nuovo è sinonimo di futuro e quindi di desideri, attese, 
speranze. Ma siamo sicuri che la speranza abbia a che fare 
con il futuro? Negli oroscopi passati ho visto i trucchetti dei 
maghi di turno. Lanciano messaggi abbastanza precisi, ma 
adattabili ad ogni persona.  
L’ignoto ci spaventa e desideriamo il conforto da una 
previsione. Vorremmo che le cose andassero bene. Proprio 
su questo aspetto il cristiano ha una marcia in più e non ha 
bisogno di previsioni ma di speranza. Solo il passato può 
darci testimonianza che il Bene ci guida a un fine, ancora 
sconosciuto, e solo Dio ne conosce il senso positivo. 
Guardando l’agenda vecchia ho constatato che Qualcuno ha 
guidato la barca su cui io remo; il timone è in mano a Dio. Il 
disegno di Dio mi sta portando altrove rispetto ai miei piani, 
ma di sicuro non fuori strada. Il futuro non può mostrarsi a 
noi se non come un rompicapo; ma il passato invece ci 
testimonia che i tasselli stanno andando a posto, sebbene la 
visione del quadro ce l’abbia solo Dio.  
Guardandomi alle spalle vedo come le Sue mani sono 
all’opera nella mia vita anche se i giorni raccontano una 
storia diversa. Che l’ignoto ci sia ignoto non è un male; è la 
garanzia del fatto che il nostro destino non dipende da ciò 
che sarà, ma da Chi ha iniziato tutto. Non abbiamo bisogno 
di consultare le stelle, a noi basta la Presenza di Dio che 
tiene saldo il timone. L’ignoto resta ignoto; e non è detto che 
non ci colpirà duro, ma la fibra della nostra anima non 
dipende dall’esito negativo di certe circostanze, ma dipende 
da un Bene Incarnato che non l’abbandonerà mai. Può 
essere che ci venga chiesto di attraversare il buio, di 
scendere nell’ abisso del dolore, di stentare dentro il pantano 
delle contraddizioni. Vale la pena affrontare il male perché 
non vincerà mai. Possiamo dire che non temiamo le peggiori 
previsioni, perché anche sotto un cielo cupo o nel mare in 
tempesta Qualcuno  ci sta portando a casa. 
Annalisa Teggi -  02/01/23 

https://it.aleteia.org/author/annalisa-teggi/


COMUNICAZIONI, NOTIZIE E VARIE 

iiiii  

 

 

RICORDANDO 
Sabato 23, ore 17 Deff. Emilio e Maria Buti- Fernando 

Mazzoni e famiglia 

Domenica 24, ore 11,30 Per il Popolo  

Lunedì 25, ore 11,30 Per il Popolo 

Martedì 26, ore 11,30  

Mercoledì 27, ore 17 Def. Arrigo Tamburini 

Giovedì 28, ore 17  

Venerdì 29, ore 17  

Sabato 30, ore 17 Def. Don Felido Viti 

a 
comunitaria del 
Vangelo 

 

 

Orari Confessioni:  

Sabato 23, ore 9,30/12 e 15/17 

Domenica 24, ore 15/16,30 

Orari Santa Messa:  

Domenica 24, ore 22,30 

Lunedì 25, S. Natale, ore 11,30 e 17 

Buon Natale a tutta la comunità di Montaione  
 

Fino a domenica 7 gennaio si 

possono ammirare: 

I PRESEPI NEL BORGO A IANO 

E IL VILLAGGIO DI BABBO NATALE 

A SAN VIVALDO 


